
ROMA
6 GIUGNO 2025

La Geotermia nei sistemi 
di

Teleriscaldamento 
Efficiente

Con l’Italia per una nuova energia

Vittorio Tomassetti – Responsabile Funzione Cogenerazione – Direzione Efficienza Energetica



1

Il ruolo del GSE nel Teleriscaldamento

QUALIFICA DEI SISTEMI DI 
TELERISCALDAMENTO E 

TELERAFFRESCAMENTO EFFICIENTI

Procedura Operativa per la qualifica di Sistemi di 
Teleriscaldamento e Teleraffrescamento

• Il GSE pubblica la Procedura Operativa in data 16/06/2022;
• In data 29/03/2024, il GSE ha pubblicato delle FAQ di aggiornamento 

della Procedura Operativa. 

PNRR M2C3I3.1  - SVILUPPO DEI SISTEMI DI 
TELERISCALDAMENTO

• Viene introdotta la qualifica di Sistema di Teleriscaldamento e 
Teleraffrescamento Efficiente;

• Il GSE viene indicato come l’ente preposto al riconoscimento di un 
Sistema come Efficiente;

• Un Sistema, per essere definito Efficiente, deve utilizzare, in 
alternativa, almeno:

           a) il 50 per cento di energia derivante da fonti rinnovabili;
           b) il 50 per cento di calore di scarto;
           c) il 75 per cento di calore cogenerato;
           d) il 50 per cento di una combinazione delle precedenti.

Art. 34 del Decreto Legislativo n. 199 del 8 novembre 
2021

Decreto Ministeriale n. 263 del 30 giugno 2022

• Risorse per 200 M€ per la 
realizzazione di sistemi di 
teleriscaldamento efficienti di 
cui all’art.2 comma 2 lettera tt) 
del D. Lgs. n. 102 4 luglio 2014.

• Il MASE si avvale del 
supporto tecnico-
operativo del GSE per la 
gestione del Bando e delle 
attività di monitoraggio e 
verifica del 
raggiungimento dei target.

• M2C3-10: fine lavori entro il 31/03/2026 
per un risparmio di 20 ktep/anno di 

energia primaria non rinnovabile;
• O.A.: posa di 330 km di rete e 

installazione di 360 MW di recupero 
calore di scarto.

Target
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Qualifica dei Sistemi di Teleriscaldamento e Teleraffrescamento Efficienti

1 LUGLIO – 30 SETTEMBRE
Periodo utile per inoltrare al GSE la richiesta di qualifica 
di “Sistema di teleriscaldamento/teleraffrescamento 
efficiente” relativa all'anno di produzione precedente.

74
Sistemi di Teleriscaldamento e Teleraffrescamento 
attualmente riconosciuti dal GSE come Efficienti.

3.234 km
Estensione totale delle reti dei 74 Sistemi riconosciuti 
come Efficienti

6,735 GW
Potenza Termica installata nei 74 Sistemi riconosciuti 
come Efficienti. 

2023

7.067 GWh

4.477 GWh 1.098 GWh 121 GWh 1.371 GWh

ENERGIA TERMICA CEDUTA ALLE RETI

CHP FER CS Fossile
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La Geotermia nei Sistemi di Teleriscaldamento Efficienti

L’Energia termica da fonte Geotermica ceduta alle reti è stata pari a 147 GWh, 
corrispondenti a circa il 2% del totale dell’Energia termica ceduta alle reti (7.067 
GWh) e al 13% del totale dell’Energia termica da FER ceduta alle reti (1.098 GWh).

La Potenza Termica installata relativa alla fonte Geotermica è stata pari a          
59 MW, corrispondenti a circa lo 0,9% del totale della Potenza Termica 
installata (6.735 MW) e al 20% del totale della Potenza Termica installata da 
FER (302 MW). La principali tecnologie utilizzate sono:
• 15 MW di pompe di calore Geotermiche;
• 45 MW di utilizzi diretti da fonte Geotermica.

I Sistemi che tra le loro fonti comprendono anche quella Geotermica, hanno 
registrato un Indice di Efficienza Energetica, ovvero  il rapporto fra la sommatoria 
dell’energia termica proveniente da FER/CHP/CS e il totale dell’energia termica 
ceduta alla rete, prossimo al 100%.

Produzione 
anno 2023
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Evoluzione normativa e prospettive future

Art. 26 della Direttiva UE 2023/1791 del 13 settembre 2023
Sono introdotte le nuove soglie per il riconoscimento di Sistema di 
Teleriscaldamento e Teleraffrescamento come Efficiente. 

REQUISITO RIFERIMENTO TEMPORALE

Il sistema di teleriscaldamento e teleraffrescamento efficiente deve usare per almeno il 50 % FER, il 50 % CS, il 75 

% CHP o il 50 % una combinazione di tale energia e calore. 
Fino al 31 dicembre 2027

Il sistema di teleriscaldamento e teleraffrescamento efficiente deve usare per almeno il 50 % FER, il 50 % CS, il 50 
% FER e CS, l’80 % CHP o almeno una combinazione di tale energia termica immessa nella rete in cui una quota di 
FER è pari almeno al 5 % e una quota complessiva di FER, CS o CHP è pari almeno al 50 % .

Dal 1 gennaio 2028

Il sistema di teleriscaldamento e teleraffrescamento efficiente deve usare per almeno il 50 % FER, il 50 % CS o il 50 
% FER e CS oppure un sistema in cui la quota complessiva di FER, CS o CHP è pari almeno all’80 % e, in aggiunta, la 

quota complessiva di FER o CS è pari almeno al 35 %. 
Dal 1 gennaio 2035

Il sistema di teleriscaldamento e teleraffrescamento efficiente deve usare per almeno il 75 % FER, il 75 % CS o il 75 
% FER e CS oppure un sistema che usa per almeno il 95 % FER, CS e CHP e, in aggiunta, la quota complessiva di FER 

o CS è pari almeno al 35 %.
Dal 1 gennaio 2040

Il sistema di teleriscaldamento e teleraffrescamento efficiente deve usare per almeno il 75 % FER, il 75 % CS o il 75 
% FER e CS.

Dal 1 gennaio 2045

Il sistema deve usare solo FER, solo CS o solo una combinazione di FER e CS. Dal 1 gennaio 2045
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PNRR M2C3I3.1  - Sviluppo dei Sistemi di Teleriscaldamento

Soggetto 

Attuatore

Criteri di punteggio

1. Risparmio calore no FER
2. Calore FER/scarto
3. Rapporto costi/benefici
4. Data fine lavori
5. Teleraffrescamento e 
        % investimento rete

Risorse PNRR 
scorrimento

52 M€ su 20 progetti

Risorse PNRR 
residue
58 M€

Risorse PNRR prima 
graduatoria 

90 M€ su 13 progetti

14 progetti esclusi dal 
PNRR e finanziati a 
valere sulle risorse 

derivanti dalle 
AsteCO2

Risorse AsteCO2
96 M€ su 13 progetti

Criteri di rispetto 
DNSH

• Generatori a fonte 
fossile solo di backup e 
emergenza

• Calore da fonte fossile 
<4%

Bando anno 2022

Importo complessivo 
Investimento

200 M€

29 progetti ammessi

60 progetti ammessi non 

finanziabili

28 progetti non ammessi
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La Geotermia nello Sviluppo dei Sistemi di Teleriscaldamento 

La Potenza Termica finanziata/incentivata relativa alla fonte Geotermica sarà pari a 
91 MW. In particolare:
• 22 MW di pompe di calore Geotermiche;
• 69 MW di utilizzi diretti da fonte Geotermica.

La Potenza Termica installata relativa alla fonte Geotermica sarà pari a 152 MW, 
corrispondenti a circa il 10% del totale della Potenza Termica installata (1.485 
MW) e al 33% del totale della Potenza Termica installata da FER (464 MW). 31 marzo 2026

A valle del completamento dei progetti (PNRR e Aste CO2), l’Energia termica da 
fonte Geotermica ceduta alle reti sarà pari a 228 GWh, corrispondenti a circa il 
15% del totale dell’Energia termica ceduta alle reti (1.518 GWh) e al 20% del 
totale dell’Energia termica da FER ceduta alle reti (1.127 GWh).

31 dicembre 2027
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Studio potenziale sviluppo Geotermia nel Comune di Roma

Progetti esistenti: 
o Talenti: 190 geosonde per 600 appartamenti (1.000 kW di potenza).

o Università Roma Tre: 120 pali energetici (530 kW). 

o Ostia: Complesso residenziale con geoscambio e pompe di calore

Tecnologia prevalente: Sistemi a circuito chiuso con sonde geotermiche fino a 150 metri di profondità. 

Obiettivi 

dello studio

Analizzare il potenziale di sviluppo della 
geotermia a bassa entalpia per il 
teleriscaldamento e la climatizzazione nel 
Comune di Roma

Fornire indicazioni per il Piano di Azione 
Energia Sostenibile e il Clima (PAESC) di 
Roma Capitale

Geotermia a bassa entalpia nel Comune di Roma: Analisi documentali e potenziali di sviluppo al 2030 per la 

redazione del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima di Roma Capitale» - Contributo GSE-RSE 

(aprile 2021)

Superficie sfruttabile: Circa l’11% del territorio comunale è 
idoneo per impianti geotermici, con un utilizzo effettivo stimato 
pari al 2%. ​

Potenziale energetico al 2030:

o Scenario vincolato: 24,7 MW di potenza installabile, con 
produzione di 59,4 GWh/anno.

o Scenario di massima penetrazione: Potenziale tecnico 
superiore, basato su disponibilità territoriale. ​

Applicabilità: La geotermia a bassa entalpia è particolarmente 
adatta per il teleriscaldamento e la climatizzazione di edifici 
residenziali e pubblici.

Principali Risultati dello studio
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